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Manuale Strumenti di calcolo 

Software ITACA - Marche 
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1. Premessa 

Le schede dei criteri analizzati riportano un esempio di calcolo dei relativi indicatori attraverso 

l’utilizzo degli strumenti predisposti in ambiente excel e allegati al software del Protocollo ITACA – 

Marche. Il calcolo degli indicatori deve essere eseguito nel rispetto delle normative tecniche di 

riferimento di ciascun criterio e può anche essere effettuato con altri strumenti. 

Il fabbisogno di energia netta per il riscaldamento, il fabbisogno di energia netta per il 

raffrescamento e il fabbisogno di energia primaria per il riscaldamento si calcolano in base alla 

procedura descritta dalla serie UNI TS 11300:2008. Attualmente non sono disponibili strumenti di 

calcolo aggiornati alla serie UNI TS 11300:2008; per il calcolo è possibile utilizzare il software 

CENED.it che fa riferimento al quadro normativo antecedente la situazione attuale. La metodologia 

utilizzata dal software e il manuale utente sono scaricabili dal sito www.cened.it. 

 

2. Elenco criteri analizzati: 

2.1.1. Energia inglobata nei materiali da costruzione, 3.1.1. Emissioni inglobate nei 

materiali da costruzione        Scheda n°1 

2.1.2. Trasmittanza termica dell’involucro edilizio    Scheda n°2 

2.1.3. Energia netta per il riscaldamento     Scheda n°3 

2.1.4 Energia primaria per il riscaldamento     Scheda n°4 

2.1.5. Controllo della radiazione solare      Scheda n°5 

2.1.6. Inerzia termica dell’edificio      Scheda n°6 

2.1.7. Energia netta per il raffrescamento     Scheda n°7 

2.1.8. Energia primaria per il raffrescamento     Scheda n°8 

2.2.1. Energia termica per ACS       Scheda n°9 

2.2.2. Energia elettrica                Scheda n°10 

3.1.2. Emissioni previste in fase operativa             Scheda n°11 

4.3.1. Illuminazione naturale                Schedan°12 

5.1.1. BACS (Building Automation and Control System) e TBM (Technical Building 

Management)                 Scheda n°13 
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3. Schede dei criteri analizzati 

3.1. Scheda n°1: Criterio 2.1.1: Energia inglobata nei materiali da costruzione; Criterio 3.1.1: 

Emissioni inglobate nei materiali da costruzione 

Lo strumento di calcolo relativo al criterio 2.1.1. e 3.1.1.si divide in 2 sezioni: 

1. dati di input: 

2. calcolo dell’EE 

Nella sezione “Dati di input” lo strumento in base ai dati inseriti dal Responsabile del Progetto 

calcola automaticamente le superfici o il volume dei materiali nelle diverse componenti 

tecnologiche. 

1. Strutture di elevazione 

Per ogni tipologia di trave o pilastro viene richiesto il valore della sezione,della lunghezza e il 

numero totale delle travi o pilastri con la stessa sezione e materiale. 

Il blocco ascensore, se esistente, può essere considerato come un pilastro cavo. Va inserita la 

sezione effettiva in cls del vano ascensore con la relativa altezza. 

2. Chiusure orizzontali 

Per ogni tipologia di elemento orizzontale si richiede il calcolo dell’impronta (superficie lorda) e il 

numero di elementi uguali per la stessa tipologia. 

N.B. Nel caso di presenza di lucernari la superficie della copertura non tiene conto della loro 

superficie. 

3. Chiusure verticali opache 

Per ciascuna esposizione viene richiesto il valore SLL (superficie laterale lorda) , Sfin (Superficie 

finestrata - vetro e telaio) e Sporte (Superficie delle porte esterne) 

4. Serramenti 

Per ciascuna esposizione viene richiesto il valore Sfin (Superficie finestrata - vetro e telaio) e 

Sporte (Superficie delle porte esterne).I serramenti vanno distinti sia per superficie che per tipo di 

materiale. 

5. Chiusure orizzontali trasparenti 

Nel caso di presenza di lucernari o di una chiusura trasparente, inserire il valore della superficie 

relativa e il numero di elementi uguali. 
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Nel caso di presenza di più di una tipologia di lucernario o di chiusura trasparente, sommare le 

superfici di ciascun elemento e inserire il valore “1” nella cella corrispondente al “n°” di elementi. 
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Figura 1: Foglio “Dati di input” 

Nella sezione “Calcolo EE” lo strumento in base ai dati inseriti dal Responsabile del Progetto 

calcola automaticamente la quantità, l’energia inglobata e le emissioni di CO2 inglobata dei 

materiali impiegati nelle diverse componenti tecnologiche. 

Vengono calcolati automaticamente gli indicatori prestazionali rispettivamente del criterio 2.1.1. e 

del criterio 3.1.1. 

1. Strutture di elevazione 

Per ogni tipologia di trave o pilastro selezionare dal menù a tendina la tipologia di materiale 

utilizzato inserire il valore della densità. 

2. Solette e coperture 

Per ogni elemento della stratigrafia selezionare dal menù a tendina la tipologia di materiale 

utilizzato e di inserire il valore dello spessore e della densità. 

3. Chiusure verticali opache 

Per ogni elemento della stratigrafia selezionare dal menù a tendina la tipologia di materiale 

utilizzato e inserire il valore dello spessore e della densità. 

4. Serramenti 

Specificare la tipologia di materiale per ciascun elemento di chiusura verticale e orizzontale 

trasparente. Per le porte esterne inserire il valore dello spessore del telaio e della densità del 

materiale. 
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Figura 2: Foglio “Calcolo EE”; tabella 1 - tabella 2 
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Figura 3: Foglio “Calcolo EE”; tabella 3 - tabella 4 

6. Energia Inglobata -Tipica pratica costruttiva 

Selezionare dal menù a tendina il tipo di progetto valutato. 

7. Emissioni Inglobate - Tipica pratica costruttiva 

Selezionare dal menù a tendina il tipo di progetto valutato. 

A conclusione del foglio di calcolo si visualizzano gli indicatori prestazionali dei criteri 2.1.1. e 

3.1.1.che andranno riportati nel software dello strumento di valutazione del Protocollo Itaca. 
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Figura 4: Foglio “Calcolo EE”; tabelle 6 – 7 – 8 - 9 

Indicazioni generali 

- E’ necessario riportare nei disegni di progetto la corretta denominazione degli elementi. 

- Nel caso di restauro vanno considerate solo le parti interessate dall’intervento. 

- Nel caso gli elementi strutturali siano maggiori rispetto a quelli disponibili, calcolare una 

media di superficie e di lunghezza di ciascun elemento e inserire l’effettivo numero di 

elementi. 
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3.2. Scheda n°2: Criterio 2.1.2: Trasmittanza termica dell’involucro edilizio 

Lo strumento di calcolo relativo al criterio 2.1.2. si compone di un solo foglio in cui il Responsabile 

del Progetto inserisce i dati relativi alla trasmittanza termica delle superfici verticali e orizzontali e 

ai ponti termici. Lo strumento calcola automaticamente l’indicatore di prestazione assoluta e 

relativa da inserire nel software. 

1. Superfici verticali 

Per ciascuna esposizione inserire la superficie, il valore della trasmittanza di progetto e quello 

corrispondente ai limiti di legge di ciascun elemento (finestra, porta e parete). 

2. Superfici orizzontali 

Per ciascun elemento orizzontale inserire il valore della superficie, il valore della trasmittanza di 

progetto e quello corrispondente ai limiti di legge. 

3. Ponti termici 

Per ciascuna esposizione inserire il valore della lunghezza e il valore del ponte termico per 

ciascuna tipologia di ponte termico. Il calcolo dei ponti termici avviene in base alla norma UNI EN 

ISO 14683:2001. 
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Figura 5: Foglio “2.1.2.”; tabelle 1 – 2 - 3. 

4. Indicatore di prestazione assoluta 

Lo strumento calcola automaticamente l’indicatore di prestazione assoluta (trasmittanza media di 

progetto degli elementi di involucro) da inserire come primo dato di input nel software. 

5. Indicatore di prestazione: Rapporto percentuale tra la trasmittanza media di progetto degli 

elementi di involucro (U) e la trasmittanza media corrispondente ai valori limite di legge (Ulim) 

Lo strumento calcola automaticamente il valore dell’indicatore di prestazione da inserire nel 

software dello strumento di valutazione del Protocollo Itaca. 

Figura 6: Foglio “2.1.2.”; tabelle 4 e 5. 
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3.3. Scheda n°3: Criterio 2.1.3: Energia netta per il riscaldamento 

Lo strumento di calcolo per il criterio 2.1.3. calcola il relativo indicatore di prestazione; il 

Responsabile del progetto inserisce il valore dell’energia netta per il riscaldamento, i GG della 

zona in cui sorge la costruzione e il rapporto S/V della costruzione. Lo strumento calcola 

automaticamente l’indicatore di prestazione da inserire nel software dello strumento di valutazione. 

1. Energia netta per il riscaldamento 

Il calcolo del fabbisogno di energia netta per il riscaldamento e ACS (Qh) avviene sulla base della 

procedura descritta nella serie UNI TS 11300:2008.1 

2. Rapporto S/V 

Come è specificato nel “Dlgs 311/06 - Decreto Legislativo 29 dicembre 2006, n. 311, recante:  

Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante 

attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico nell'edilizia.”(ALLEGATO 

C)“ 

a) S, espressa in metri quadrati, è la superficie che delimita verso l'esterno il volume V;  

 b) V è il volume lordo, espresso in metri cubi, delle parti di edificio abitabili o agibili, 

completamente delimitate da superfici fisiche.” 

3. GG ( Gradi giorno) 

Gradi giorno (della zona d'insediamento, determinati in base al DPR 412/93)  

 

 

Figura 7: Foglio “2.1.3.”; tabelle 1 – 2 – 3 

                                                

1
 attualmente non sono disponibili strumenti di calcolo aggiornati alla serie UNI TS 11300; per il calcolo è 

possibile utilizzare il software CENED IT che fa riferimento al quadro normativo antecedente la situazione 

attuale. 
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4. Energia netta per il riscaldamento corrispondente alla tipica pratica costruttiva 

Lo strumento fornisce il valore del fabbisogno di energia netta per il riscaldamento relativo alla 

tipica pratica costruttiva. 

5. Valore dell'indicatore di prestazione assoluta 

Lo strumento riporta automaticamente l’indicatore di prestazione assoluta (energia netta per il 

riscaldamento) da inserire come primo dato di input nel software. 

6. Indicatore di prestazione: Rapporto percentuale tra il fabbisogno annuo di energia netta per il 

riscaldamento e ACS e il fabbisogno annuo di energia netta per il riscaldamento e ACS 

corrispondente alla tipica pratica costruttiva 

Lo strumento calcola automaticamente il valore dell’indicatore di prestazione da inserire nel 

software dello strumento di valutazione del Protocollo Itaca. 

 

 

 

 

Figura 8: Foglio “2.1.3.”; tabelle 4 – 5 – 6 
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3.4. Scheda n°4: Criterio 2.1.4: Energia primaria per il riscaldamento 

Lo strumento di calcolo per il criterio 2.1.4. calcola il relativo indicatore di prestazione; il 

Responsabile del Progetto inserisce il valore dell’energia primaria per il riscaldamento, 

precedentemente calcolato, il rapporto S/V della costruzione e i GG della zona in cui sorge la 

costruzione. Lo strumento calcola automaticamente l’indicatore di prestazione assoluta e relativa 

da inserire nel software dello strumento di valutazione. 

1. Energia primaria per il riscaldamento 

Il Fabbisogno di energia primaria si calcola sulla base della procedura descritta nella serie UNI TS 

11300:2008.2 

2. Rapporto S/V ( si veda valore inserito nello strumento del criterio 2.1.3 ) 

Si veda la spiegazione della scheda 2.1.3. 

3. GG Gradi giorno ( si veda valore inserito nello strumento del criterio 2.1.3 ) 

Si veda la spiegazione della scheda 2.1.3. 

4. Energia primaria per il riscaldamento prevista dal DLgs 311/06 

Valore limite previsto dal DLgs 311/06 per il fabbisogno annuo di energia primaria per la 

climatizzazione invernale per metro quadrato di superficie utile interna dell’edificio, espresso in 

kWh/m
2 

anno calcolato in base al rapporto S/V e ai GG. 

5. Valore dell'indicatore di prestazione assoluta 

Lo strumento riporta il valore dell’indicatore di prestazione assoluta (Energia primaria per il 

riscaldamento) precedentemente inserito. 

6. Indicatore di prestazione: Rapporto tra energia primaria annua per il riscaldamento e energia 

primaria limite prevista dal DLgs 311/06 

Lo strumento calcola automaticamente il valore dell’indicatore di prestazione da inserire nel 

software. 

 

                                                

2
 attualmente non sono disponibili strumenti di calcolo aggiornati alla serie UNI TS 11300; per il calcolo è 

possibile utilizzare il software CENED IT che fa riferimento al quadro normativo antecedente la situazione 

attuale. 
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Figura 9: Foglio “2.1.4.”; tabelle 1 – 2 – 3 – 4 – 5 - 6 

3.5. Scheda n°5: Criterio 2.1.5: Controllo della radiazione solare 

Lo strumento di calcolo per il criterio 2.1.5. calcola il relativo indicatore di prestazione; il 

Responsabile del Progetto inserisce il valore richiesti nelle tabelle illustrate di seguito. Le tabelle 

vanno completate nel seguente ordine: 

- Tabella 1 

- Tabella 2 

In base agli angoli sull’orizzonte dell’ostruzione effettivi della costruzione, seguire la procedura 1 o 

la procedura 2. 

PROCEDURA 1 – angoli di ostruzione corrispondenti a quelli della norma UNI TS 11300-1 

- Tabella 3 

- Tabella 5 

PROCEDURA 2 – angoli di ostruzione diversi da quelli della norma UNI TS 11300-2 

- Tabella 4.1a 

- Tabella 3 

- Tabella 4.1b 

- Tabella 4.1c 

- Tabella 4.1d 

- Tabella 4.1e 

- Tabella 5 

Le tabelle 4, 6, 7 riportano calcoli parziali e la tabella 8 contiene l’indicatore da inserire nel software 

dello strumento di valutazione del Protocollo Itaca. 
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1. Dati geoclimatici 

Viene richiesto di selezionare dal menu a tendina la “Provincia di appartenenza” ovvero quella 

sulla quale sorge/ sorgerà la costruzione considerata. 

2. Caratteristiche delle superfici finestrate 

Per ogni tipologia di finestra (individuate dai numeri da 1 a 5) specificare: 

- S: superficie lorda, vetro e telaio 

- Numero: numero di elementi 

- g: fattore solare da ricavarsi mediante la procedura descritta alla norma UNI EN 13363-

1:2004, oppure inserire il valore eventualmente fornito dal costruttore del prodotto. 

Il completamento delle tabelle deve essere effettuato separatamente per ogni esposizione (nord, 

sud, est, ovest) e per le finestre orizzontali. 

N.B.: Le tipologie di finestre vanno considerate con la stessa denominazione per tutte le 

esposizioni (es. se il tipo di finestra “1” è presente solo a nord, per le altre tabelle la riga 

corrispondente al tipo di finestra “1” vanno completate inserendo valori di superficie e n° elementi 

pari a 0). 

Le tipologie delle finestre vanno individuate in base alle caratteristiche dimensionali e ai fattori di 

ostruzione presenti. Se sono presenti tipologie di finestre in numero superiore alle celle disponibili, 

occorre raggruppare quelle con i valori più simili per caratteristiche geometriche ed 

ombreggiamento: in questo caso dovrà essere calcolata preventivamente una superficie media e i 

fattori di ombreggiamento medi per la tipologia, mentre il numero di elementi sarà uguale al 

numero di finestre che rientrano nella tipologia considerata. 

N.B.: Le tabelle che seguono vanno compilate per ogni tipologia di finestra inserita nella tabella 2. 

3. Angolo sull’orizzonte dell’ostruzione 

Selezionare dal menù a tendina i valori di angolo di ostruzione esterna, aggetto verticale ed 

aggetto orizzontale. 

Gli angoli selezionati determinano i fattori di ombreggiamento visualizzati nella successiva tabella 

4.  

N.B.: se i valori effettivi di ostruzione angolare sono coincidenti ai valori riportati nel menù a 

tendina si utilizza solo questa tabella e si passa direttamente alle tabelle 5, altrimenti si dovrà 

calcolare il valore medio tramite le tabelle 4.1a, 4.1b, 4.1c, 4.1d. 

 



 

 

 

Redatto con il contributo tecnico scientifico di ITC – CNR, Environment Park, Università Politecnica delle Marche e Innovasystem 

  19

 

Figura 10: Foglio “2.1.5.”; Tabelle 1 – 2 - 3 – Procedura 1 

4. Fattori di riduzione dovuti all’ombreggiatura per ciascuna esposizione 

La tabella riporta i valori dei fattori di riduzione/ombreggiatura in relazione agli angoli di ostruzione 

inseriti nella tabella 3. 

4.1 Calcolo fattori di riduzione per angoli di ostruzione esterna, aggetto orizzontale e aggetto 

verticale non compresi nella norma UNI TS 11300-1 

 

N.B. La procedura di calcolo descritta di seguito va ripetuta per ogni tipo di finestra 

considerando i risultati dell’esposizione relativa. 

 

TABELLA a) 

Nella tabella viene richiesto di inserire gli angoli di ombreggiamento effettivi per la finestra 

considerata (ostruzione esterna, aggetto orizzontale, aggetto verticale) 

 

TABELLA b) 
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- Inserire nella tabella 3 il valore immediatamente inferiore dell'ostruzione esterna. Ad 

esempio se il valore di progetto è 12 selezionare 10. 

- Riportare, nella tabella b del punto 4.1., i fattori di riduzione dovuti ad aggetto orizzontale 

ottenuti nella tabella del punto 4. 

- Inserire nella tabella del punto 3 il valore immediatamente superiore dell'ostruzione 

esterna. Ad esempio se il valore di progetto è 12 selezionare 20. 

- Riportare, nella tabella b del punto 4.1., i fattori di riduzione dovuti ad aggetto orizzontale 

ottenuti nella tabella del punto 4. 

 

TABELLA c) 

- Inserire nella tabella del punto 3 il valore immediatamente inferiore dell'aggetto orizzontale. 

Ad esempio se il valore di progetto è 35 selezionare 30. 

- Riportare, nella tabella c del punto 4.1., i fattori di riduzione dovuti ad aggetto orizzontale 

ottenuti nella tabella del punto 4. 

- Inserire nella tabella del punto 3 il valore immediatamente superiore dell'aggetto orizzontale 

Ad esempio se il valore di progetto è 35 selezionare 45. 

- Riportare, nella tabella c del punto 4.1., i fattori di riduzione dovuti ad aggetto orizzontale 

ottenuti nella tabella del punto 4. 

TABELLA d) 

- Inserire nella tabella del punto 3 il valore immediatamente inferiore dell'aggetto verticale Ad 

esempio se il valore di progetto è 55 selezionare 45. 

- Riportare, nella tabella d del punto 4.1., i fattori di riduzione dovuti ad aggetto orizzontale 

ottenuti nella tabella del punto 4. 

- Inserire nella tabella del punto 3 il valore immediatamente superiore dell'aggetto verticale. 

Ad esempio se il valore di progetto è 55 selezionare 60. 

- Riportare, nella tabella d del punto 4.1., i fattori di riduzione dovuti ad aggetto orizzontale 

ottenuti nella tabella del punto 4. 

TABELLA e) 

Nella tabella vengono riportati i fattori di ombreggiamento Fhor, Fov e Ffin utilizzando la Procedura 2, 

dopo aver inserito gli input nelle tabelle 4.1a, 4.1b, 4.1c, 4.1d. 

N.B.: questi valori vanno utilizzati solo per la Procedura 2. 
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Figura 11: Foglio “2.1.5.”; Tabelle 4 - 4.1a - 4.1b - 4.1c - 4.1d - 4.1e – Procedura 2 
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5. Fattori di riduzione dovuti all’ombreggiatura per ciascun tipo di finestra ed esposizione 

esposizione 

Nella tabella vanno riportati i valori Fhor, Fov e Ffin calcolati per ogni tipologia di finestra considerata 

per ogni esposizione dell’edificio. 

6. Tabella riassuntiva: fattori di ostruzione medi relativi alle esposizioni 

La tabella sintetizza, facendo la media, i valori Fhor, Fov, Ffin e g rappresentativi delle finestre 

dell’edificio, per ogni esposizione considerata. La superficie finestrata S invece considera la 

superficie totale di finestre per ogni esposizione. 

7. Pesi relativi all’esposizione delle superfici finestrate 

Nella tabella viene riportato il contributo di ciascuna esposizione al calcolo del valore gtot. 

8. Indicatore di prestazione: trasmittanza solare totale  minima del pacchetto tipico 

finestra/schermo (fattore solare g) 

Nella tabella viene riportato l’indicatore di prestazione gtot da inserire nel software dello strumento 

di valutazione del Protocollo Itaca. 
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Figura 12: Foglio “2.1.5.”;Tabelle 4 – 5 – 6 – 7 - 8  

3.6. Scheda n°6:Criterio 2.1.6.: Inerzia termica dell’edificio  

Lo strumento di calcolo relativo al criterio 2.1.6. si compone di 5 sezioni: 

1. 1-esposizione orizzontale 

2. 2-esposizione nord 

3. 3-esposizione est ovest 

4. 4-esposizione sud 

5. Indicatore 

La procedura di calcolo di questo indicatore è la seguente: 

1. selezionare la provincia di appartenenza nel foglio “indicatore” 

2. compilare i fogli 1, 2 , 3, 4 

3. visualizzare il valore dell’indicatore al punto 5 del foglio “indicatore” 

Fogli di calcolo 1-esposizione orizzontale, 2-esposizione nord, 3-esposizione est ovest, 4-

esposizione sud 

Per ogni tipo di esposizione è riportato in alto il peso di questa in relazione al sito geografico 

considerato. 

La tabella principale di ogni esposizione dell’edificio (orizzontale, nord, est, ovest, sud) è composta 

da un numero massimo di 6 diverse stratigrafie possibili per ogni tipologia di muratura o solaio 

presente nell’edificio di ciascuna esposizione. 

I dati da inserire per ogni stratigrafia sono: 

- U: trasmittanza termica  

- f: fattore di attenuazione dell’onda termica; 

- S: superficie effettiva della stratigrafia per l’esposizione considerata. 

Al termine dell’inserimento di questi input lo strumento calcola: 

- Yie: trasmittanza termica periodica di ciascuna stratigrafia 

- Yie*S: trasmittanza termica periodica pesata in relazione alla superficie della relativa 

stratigrafia 

- S pesato: somma delle superfici delle stratigrafie, ponderata in relazione al peso 

dell’esposizione 

- Yie, pesata: trasmittanza termica periodica media dell’esposizione, ponderata in relazione 

al peso dell’esposizione 
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Figura 13: Tabella foglio “1-esposizione orizzontale” 

 

 

Figura 14: Tabella foglio “2- esposizione nord” 
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 Figura 15: Tabella foglio “3-esposizione est ovest” 

 

 

Figura 16: Tabella foglio “4-esposizione sud” 

Foglio Indicatore. 

Nella tabella 1 “Selezionare la provincia di appartenenza”, è presente un menù a tendina nel quale 

si è scelta la provincia corrispondente al luogo di costruzione dell’edificio prima della compilazione 

dei fogli 1, 2, 3, 4. 

La tabella 2 “Risultati per esposizione” contiene il quadro riassuntivo del seguente valore calcolato, 

per ciascuna esposizione, nei fogli 1, 2, 3, 4: 
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- Yie, pesata: trasmittanza termica periodica media dell’esposizione, ponderata in relazione 

al peso dell’esposizione 

La tabella 3 “Indicatore di prestazione” riporta l’indicatore di prestazione corretto da inserire nel 

software dello strumento di valutazione del Protocollo Itaca. 

 

 

Figura 17: Tabelle foglio “Indicatore” 
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3.7. Scheda n°7: Criterio 2.1.7: Energia netta per il raffrescamento 

Lo strumento di calcolo per il criterio 2.1.7. calcola il relativo indicatore di prestazione; il 

Responsabile del Progetto inserisce il valore dell’energia netta per il raffrescamento e viene 

automaticamente calcolato il valore dell’ indicatore di prestazione da inserire nel software dello 

strumento di valutazione. 

1. Energia netta per il raffrescamento  

Il calcolo del fabbisogno di energia netta per il raffrescamento avviene sulla base della procedura 

descritta nella serie UNI TS 11300:20083 

2. Energia netta per il raffrescamento corrispondente alla tipica pratica costruttiva 

Lo strumento fornisce il valore di energia netta per il raffrescamento corrispondente alla tipica 

pratica costruttiva. 

3. Valore dell'indicatore di prestazione assoluta 

Lo strumento riporta il valore dell’indicatore di prestazione assoluta (Energia netta per il 

raffrescamento) precedentemente calcolato. 

4. Indicatore di prestazione: Rapporto percentuale tra il fabbisogno annuo di energia netta per il 

raffrescamento e il fabbisogno annuo di energia netta per il raffrescamento corrispondente alla 

tipica pratica costruttiva 

Lo strumento calcola automaticamente il valore dell’indicatore di prestazione da inserire nel 

software dello strumento di valutazione del Protocollo Itaca. 

 

 

Figura 18: Foglio “2.1.7.”; tabelle 1 – 2 –3 –4  

 

                                                

3
 attualmente non sono disponibili strumenti di calcolo aggiornati alla serie UNI TS 11300; per il calcolo è 

possibile utilizzare il software CENED IT che fa riferimento al quadro normativo antecedente la situazione 

attuale. 
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3.8. Scheda n°8: Criterio 2.1.8: Energia primaria per il raffrescamento 

Lo strumento di calcolo per il criterio 2.1.8. calcola il relativo indicatore di prestazione; il 

Responsabile del Progetto inserisce il valore dell’energia netta per il raffrescamento, l’indice di 

resa energetica (EER) dell’impianto e il fattore di conversione dell’energia primaria e viene 

automaticamente calcolato il valore dell’ indicatore di prestazione assoluto e relativo da inserire nel 

software dello strumento di valutazione. 

1. Energia netta per il raffrescamento (si veda l’indicatore relativo al criterio 2.1.7.) 

Il calcolo del fabbisogno di energia netta per il raffrescamento e ACS avviene sulla base della 

procedura descritta nella serie UNI TS 11300:2008.(si veda il valore relativo al criterio 2.1.7). 

2. EER dell'impianto di raffrescamento 

Per il calcolo dell’EER si fa riferimento all’allegato H del Decreto del 19 Febbraio 2007 recante le 

“Disposizioni in materia di detrazioni per le spese di riqualificazione energetica del patrimonio 

edilizio esistente, ai sensi dell’articolo 1, comma 349, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”, 

pubblicato Gazzetta Ufficiale n. 47, del 26 febbraio 2007” del Ministero dell’Economia e delle 

finanze di concerto con Il Ministero dello sviluppo economico. 

3. Energia fornita per il raffrescamento 

Lo strumento calcola il valore dell’energia fornita per il raffrescamento come rapporto tra l’energia 

netta per il raffrescamento e l’EER. 

4. Fattore di conversione energia primaria 

Si inserisce il valore del fattore di conversione dell’energia primaria in base alla tipologia di 

combustibile in uso per il riscaldamento: 

- 1 :combustibili fossili (metano, gasolio, carbone, GPL,); 

- 0 :fonti rinnovabili (legna, biomasse, RSU). 

- 2,6: da rete elettrica 
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4. Energia primaria per il raffrescamento  

Lo strumento calcola il valore del fabbisogno di energia primaria moltiplicando l’energia fornita per 

il fattore di conversione. 

5. Energia primaria per il raffrescamento corrispondente alla tipica pratica costruttiva 

Lo strumento fornisce il valore di energia primaria per il raffrescamento corrispondente alla tipica 

pratica costruttiva. 

L’energia fornita per il raffrescamento è ottenuta dal rapporto tra il valore dell’Energia netta per il 

raffrescamento (criterio 2.1.7) e l’indice di resa energetica della pompa di calore (EER) 

Si è scelto come valore EER, corrispondente al livello 0, quello minimo da garantirsi per una 

pompa di calore aria/aria fino a tutto l’anno 2009 riportato nell’allegato H del Decreto del 19 

Febbraio 2007 recante le “Disposizioni in materia di detrazioni per le spese di riqualificazione 

energetica del patrimonio edilizio esistente, ai sensi dell’articolo 1, comma 349, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296”, pubblicato Gazzetta Ufficiale n. 47, del 26 febbraio 2007” del Ministero 

dell’Economia e delle finanze di concerto con Il Ministero dello sviluppo economico. 

 

6. Indicatore di prestazione: Rapporto percentuale tra l'energia primaria annua per il 
raffrescamento e l'energia primaria annua per il raffrescamento corrispondente alla tipica pratica 
costruttiva 
Lo strumento calcola automaticamente il valore dell’indicatore di prestazione da inserire nel 

software dello strumento di valutazione del Protocollo Itaca. 
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Figura 19: Foglio “2.1.8.”; tabelle 1 – 2 – 3 –4 – 5 – 6 -7 

 

3.9. Scheda n°9: Criterio 2.2.1: Energia termica per ACS 

Lo strumento di calcolo relativo al criterio 2.2.1. si compone di 2 sezioni: 

- “2.2.1. irraggiamento” 

- “2.2.1. indicatore” 

Nella sezione “Irraggiamento” lo strumento in base ai dati inseriti dal Responsabile del Progetto 

calcola automaticamente il valore di HT giorno (Irraggiamento medio giornaliero), di HT mese 

(Irraggiamento medio mensile) e il valore dell’irraggiamento globale annuo. 

1. Dati di irraggiamento 

Scegliere la provincia di appartenenza e compilare solo la tabella relativa. Inserire i valori di: 

- β: inclinazione collettori sul piano orizzontale 
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- γ: Azimut superficie captante (angolo misurato a partire dalla direzione SUD, che 

corrisponde a γ=0) 

- ρ: Riflettanza ambiente circostante (dato che si ricava dalla tabella a fine foglio dove vi 

sono i valori di riferimento della Riflettanza ambientale circostante - da UNI 8477. 

 

 

Figura 20: Foglio “2.2.1. Irraggiamento”: tabella 1 

 

Nella sezione “Indicatore” lo strumento in base ai dati inseriti dal Responsabile del Progetto calcola 

automaticamente l’apporto energetico dell’impianto solare termico il fabbisogno energetico per 

ACS e l’indicatore di prestazione (fattore di copertura solare dell’impianto solare termico). 

1. Dati generali 

Selezionare dal menù a tendina la provincia di appartenenza. 

2. Dati impianto solare termico 

Inserire nella tabella 2 i seguenti valori: 

- S: superficie captante dei pannelli 

- η: efficienza media del sistema 

- Su: superficie utile (netta riscaldata) 
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3. Energia fornita dall'impianto solare termico in assenza di ombreggiamento 

Lo strumento con i valori dell’efficienza media del sistema, della superficie captante e 

dell’irraggiamento globale annuo calcolato nella sezione “2.2.1. Irraggiamento”, calcola 

automaticamente il valore dell’energia fornita dall’impianto solare termico in assenza di 

ombreggiamento. 

4. Fabbisogno energetico per ACS 

Come specificato nella nota, qualora siano resi pubblici dall'ente erogatore o dall'Amministrazione 

Comunale dati mensili di temperatura dell'acqua di alimentazione in relazione alla zona climatica e 

alla fonte di prelievo (acqua superficiale, acqua di pozzo, ecc.).si devono utilizzare tali dati 

indicandone l'origine. Diversamente, i valori della temperatura di ingresso e di erogazione 

dell’acqua già inseriti, sono quelli citati nella legge UNI TS 11300: 2008. 

Il software calcola automaticamente il fabbisogno energetico di ACS in kWh / anno. 

 

 

Figura 21: Foglio “2.2.1. Indicatore”; tabelle 1 – 2 –3 –4  
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5. Indicatore di prestazione: fattore di copertura solare dell'impianto solare termico 

Lo strumento calcola il valore del fattore di copertura solare dell’ impianto solare termico come il 

rapporto tra l’apporto energetico dell’impianto e il fabbisogno energetico per ACS. 

Inserire l’indicatore di prestazione nel software dello strumento di valutazione del Protocollo Itaca. 

6. Tabella riassuntiva dei fattori di copertura solare 

Nel caso in cui l'impianto solare termico sia disposto su superfici captanti con diversa esposizione 

e/o inclinazione, si compili lo strumento di calcolo tante volte quanti sono le inclinazione e/o le 

esposizioni (fino a un massimo di 3 casi), senza modificare la superficie utile dell'edificio, e si 

riportino i fattori di copertura solare calcolati in Tabella 6. Il software calcola automaticamente il 

fattore di copertura solare totale che è dato dalla somma dei contributi di ciascuna 

esposizione/inclinazione. 

 

 

Figura 22: Foglio “2.2.1. Indicatore”; tabelle 5 – 6 
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3.10. Scheda n°10: Criterio 2.2.2: Energia elettrica 

Lo strumento di calcolo relativo al criterio 2.2.2. si divide in 2 sezioni: 

- “2.2.2. irraggiamento” 

- “2.2.2. indicatore” 

Nella sezione “Irraggiamento” lo strumento in base ai dati inseriti dal Responsabile del Progetto 

calcola automaticamente il valore di HT giorno (Irraggiamento medio giornaliero), di HT mese 

(Irraggiamento medio mensile) e il valore dell’irraggiamento globale annuo. 

1. Dati di irraggiamento 

Scegliere la provincia di appartenenza e compilare solo la tabella relativa. Inserire i valori di: 

- β: inclinazione collettori sul piano orizzontale 

- γ: Azimut superficie captante (angolo misurato a partire dalla direzione SUD, che 

corrisponde a γ=0) 

- ρ: Riflettanza ambiente circostante (dato che si ricava dalla tabella a fine foglio dove vi 

sono i valori di riferimento della Riflettanza ambientale circostante - da UNI 8477). 

 

 

Figura 23: Foglio “2.2.2. Irraggiamento”: tabella 1 

 

Nella sezione “Indicatore” lo strumento in base ai dati inseriti dal Responsabile del Progetto calcola 

automaticamente l’apporto energetico dell’impianto solare fotovoltaico, il fabbisogno elettrico 
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dell’utenza e l’indicatore di prestazione (fattore di copertura solare dell’impianto solare 

fotovoltaico). 

1. Dati generali 

Selezionare dal menù a tendina la provincia di appartenenza. 

2. . Dati impianto solare fotovoltaico 

Inserire nella tabella 2 i seguenti valori: 

- S: superficie captante del sistema solare fotovoltaico 

- η: efficienza media dei moduli fotovoltaici 

- BOS: efficienza di BOS del sistema fotovoltaico 

- Su: superficie utile (netta riscaldata) 

3. Energia fornita dall'impianto solare FV in assenza di ombreggiamento 

Lo strumento con il valore dell’efficienza media dei pannelli, di quella del sistema, della superficie 

captante e dell’irraggiamento globale annuo calcolato nella sezione “2.2.2. Irraggiamento”, calcola 

automaticamente il valore dell’energia fornita dall’impianto solare FV in assenza di 

ombreggiamento. 

4. Fabbisogno elettrico utenza 

Lo strumento calcola il fabbisogno elettrico annuo per l’utenza (Feltot) moltiplicando il valore della 

superficie utile (netta riscaldata) per il fabbisogno elettrico annuo dell'utenza per unità di superficie 

(Fel – dato ricavato dal prEN 13790) 
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Figura 24: Foglio “2.2.2. Indicatore”; tabelle 1 – 2 –3 –4 

5. Indicatore di prestazione: fattore di copertura solare dell'impianto solare fotovoltaico 

Lo strumento calcola il valore del fattore di copertura solare dell’ impianto solare fotovoltaico come 

il rapporto tra l’apporto energetico dell’impianto e il fabbisogno elettrico annuo per l’utenza. 

Inserire l’indicatore di prestazione nel software dello strumento di valutazione del Protocollo Itaca. 

6. Tabella riassuntiva dei fattori di copertura solare 

Nel caso in cui l'impianto solare fotovoltaico sia disposto su superfici captanti con diversa 

esposizione e/o inclinazione, si compili lo strumento di calcolo tante volte quanti sono le 

inclinazione e/o le esposizioni (fino a un massimo di 3 casi), senza modificare la superficie utile 

dell'edificio, e si riportino i fattori di copertura solare calcolati in Tabella 6. Il software calcola 

automaticamente il fattore di copertura solare totale che è dato dalla somma dei contributi di 

ciascuna esposizione/inclinazione. 
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Figura 25: Foglio “2.2.2. Indicatore”; tabelle 5 – 6 
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3.11. Scheda n°11: Criterio 3.1.2. Emissioni previste in fase operativa 

Lo strumento di calcolo per il criterio 3.1.2. calcola il relativo indicatore di prestazione; il 

Responsabile del Progetto inserisce il valore corrispondente a:  

- Energia fornita per riscaldamento 

- Fattore di emissione del vettore energetico relativo a riscaldamento  

- Energia netta per il raffrescamento 

- EER 

- Fattore di emissione del vettore energetico relativo al raffrescamento 

- Fabbisogno per ACS 

- Energia prodotta annualmente da eventuale sistema solare  termico 

- Rendimento impianto ACS 

- Fattore di emissione del vettore energetico relativo all'ACS 

- Energia prodotta annualmente da eventuali sistemi solari FV 

Lo strumento calcola per ciascuna tipologia di energia (riscaldamento, raffrescamento, ACS e altri 

usi elettrici) le emissioni previste relative, il valore dell’ indicatore di prestazione assoluto e quello 

relativo da inserire nel software dello strumento di valutazione. 

1. Energia fornita per riscaldamento 

Calcolare il valore dell’energia fornita applicando la seguente formula: 

dove:  

η1= rendimento globale impianto di riscaldamento 

2. Fattore di emissione del vettore energetico relativo a riscaldamento e ACS 

Scegliere il valore del fattore di emissione tra quelli riportati in tabella A. 

3. Emissioni previste per il riscaldamento 

Lo strumento calcola il valore delle emissioni moltiplicando l’energia fornita per ACS con il fattore 

di emissione del vettore energetico relativo a riscaldamento e ACS. 

 

1
η

risc

fornita
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Figura 26: Foglio “3.1.2”; tabelle 1 –2 –3  

 

4. Energia netta per il raffrescamento 

Il calcolo del fabbisogno di energia netta per il raffrescamento avviene sulla base della procedura 

descritta nella serie UNI TS 11300:2008.(si veda il valore relativo al criterio 2.1.7) 

5. EER dell'impianto di raffrescamento 

Per il calcolo dell’EER si fa riferimento all’allegato H del Decreto del 19 Febbraio 2007 recante le 

“Disposizioni in materia di detrazioni per le spese di riqualificazione energetica del patrimonio 

edilizio esistente, ai sensi dell’articolo 1, comma 349, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”, 

pubblicato Gazzetta Ufficiale n. 47, del 26 febbraio 2007” del Ministero dell’Economia e delle 

finanze di concerto con Il Ministero dello sviluppo economico. Si veda il valore relativo al criterio 

2.1.8. 

6. Energia fornita per il raffrescamento 

Il valore dell’Energia fornita per il raffrescamento si calcola come il rapporto tra l’Energia netta per 

il raffrescamento e l’EER dell’impianto di raffrescamento. 

7. Fattore di emissione del vettore energetico relativo al raffrescamento 

Scegliere il valore del fattore di emissione tra quelli riportati in tabella A. 

8. Emissioni previste per il raffrescamento 

Lo strumento calcola il valore delle emissioni moltiplicando l’energia fornita per il raffrescamento 

con il fattore di emissione del vettore energetico relativo al raffrescamento. 
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Figura 27: Foglio “3.1.2”; tabelle 4 –5 –6 –7 –8  

9. Fabbisogno per ACS (vedi criterio 2.2.1) 

Calcolare il fabbisogno di ACS sulla base della procedura descritta nella serie UNI TS 11300. Si 

prenda il valore calcolato per il criterio 2.2.1. 

10. Energia prodotta annualmente da eventuale sistema solare  termico (vedi criterio 2.2.1) 

L’ energia prodotta dal sistema solare termico si ottiene dal rapporto tra l’apporto energetico fornito 

dal sistema e la superficie utile della costruzione. Si prenda il valore dell’apporto energetico 

calcolato con lo strumento di calcolo relativo al criterio 2.2.1. 

 

11. Rendimento impianto ACS 

Si veda il valore relativo al criterio 2.2.1. 

 

12. Energia fornita per ACS 

Il valore dell’Energia fornita per ACS si calcola come il rapporto tra il fabbisogno per ACS e il 

rendimento dell’impianto per ACS. 

 

13. Fattore di emissione del vettore energetico relativo all'ACS (scegliere tra i valori riportati in 

Tabella A) 

Scegliere il valore del fattore di emissione tra quelli riportati in tabella A. 

 

14. Emissioni previste per ACS 

Lo strumento calcola il valore delle emissioni moltiplicando l’energia fornita per ACS per il fattore di 

emissione del vettore energetico relativo all’ACS. 
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Figura 28: Foglio “3.1.2”; tabelle 9 –10 –11 –12 –13 - 14 

15. Energia fornita per gli altri usi elettrici (dato standard per il settore residenziale) 

Per il settore residenziale si considera come energia fornita per gli altri usi elettrici il valore di 20 

kWh / m2 

16. Energia prodotta annualmente da eventuali sistemi solari FV (vedi criterio 2.2.2) 

L’ energia prodotta da sistemi solari FV si ottiene dal rapporto tra l’apporto energetico fornito dai 

sistemi FV e la superficie utile della costruzione. Si prenda il valore dell’apporto energetico 

calcolato con lo strumento di calcolo relativo al criterio 2.2.2. 

17. Emissioni previste per gli altri usi elettrici 

Lo strumento calcola il valore delle emissioni sottraendo all’energia fornita per gli altri usi elettrici il 

valore dell’energia prodotta da sistemi FV e moltiplicando il risultato per il fattore di emissione 

relativo al mix elettrico. 

 

 

Figura 29: Foglio “3.1.2”; tabelle 15 –16 –17 
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18. Emissioni previste per l'esercizio dell'edificio 

Lo strumento calcola il valore delle emissioni complessivo per l’esercizio dell’edificio sommando i 

valori di ciascuna tipologia di emissioni. 

19. Emissione previste per l'esercizio dell'edificio - Tipica pratica costruttiva 

Lo strumento fornisce il valore delle emissioni previste per l’esercizio dell’edificio relativo alla tipica 

pratica costruttiva. 

20.Indicatore prestazionale: Rapporto percentuale tra la quantità di emissioni di CO2 equivalente 

annua prodotta per l'esercizio dell'edificio in progetto e la quantità di emissioni di CO2 equivalente 

annua prodotta per l'esercizio di un edificio standard con la medesima destinazione d'uso. 

Lo strumento calcola automaticamente il valore dell’indicatore di prestazione da inserire nel 

software dello strumento di valutazione del Protocollo Itaca. 

 

 

Figura 30: Foglio “3.1.2”; tabelle 18 –19 –20 
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3.12. Scheda n°12: Criterio 4.3.1: Illuminazione naturale 

Lo strumento di calcolo relativo al criterio 4.3.1. si compone di 2 sezioni: 

- “4.3.1. Input” 

- “4.3.1. Calcoli” 

Nella sezione “4.3.1 Input”, il Responsabile del Progetto inserisce i dati utili al calcolo del 

Fattore di Luce Diurna (FLD) per ogni locale-tipo dell’edificio. Per locali tipo dell’edificio si 

intendono generalmente i locali abitabili (camere da letto singole, doppie, matrimoniali, 

soggiorni, cucine con spazio per il consumo dei cibi, sale da pranzo,  sale studio). Nel 

caso l’edificio sia composto da più piani e il numero di locali tipo è superiore a quello 

disponibile nelle tabelle, si utilizza come riferimento il locale più frequentato durante il 

giorno per ogni piano dell’edificio. 

Per ogni locale tipo è stata predisposta una tabella di raccolta degli input specifici dello stesso 

(Locale tipo n). Il numero massimo di locali valutabili è 5, e le informazioni da inserire sono: 

illustrate nell’elenco precedente alle tabelle. I coefficienti specifici di ogni finestra sono ricavabili 

dalle figure 1 e 2 riportate dopo le tabelle di input. 

In particolare i Fattori di riduzione parziale delle finestre (Fov, Fhor, Ffin) possono essere ricavati dal 

tool 2.1.5 (Controllo della radiazione solare). 

N.B. Il valore rm (Fattore medio di riflessione luminosa delle superfici che delimitano l'ambiente) è 

già impostato con un valore riferito a ipotesi di materiali e coloritura interna standard (in particolare 

si considerano superfici intonacate e colorate di bianco). Qualora le condizioni interne fossero 

diverse da quelle ipotizzate precedentemente (materiali e colori diversi), occorre inserire il valore 

corretto, allegando un’adeguata documentazione che illustri le specifiche dell’ambiente e il calcolo 

del valore del parametro utilizzato. 

 

Nella sezione “4.3.1 Calcoli”, lo strumento procede al calcolo dell’indicatore prestazionale. 

1. Fattore di Luce Diurna per ciascun locale tipo dell'edificio 

La tabella contiene il risultato del calcolo del Fattore medio di Luce diurna per il locale 

corrispondente, secondo la formula illustrata all’inizio della sezione. La tabella è ripetuta per ogin 

locale tipo dell’edificio. 
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Figura 31: Tabelle 1, sezione “4.3.1 Input” 

2. Indicatore di prestazione: Fattore medio di luce diurna: rapporto tra l'illuminamento naturale 
medio dell'ambiente e quello esterno (nelle identiche condizioni di tempo e di luogo)  ricevuto 
dall'intera volta celeste su una superficie orizzontale esposta all'aperto, senza irraggiamento diretto 
del sole. 
La tabella contiene il valore del Fattore medio di Luce diurna per valido per l’intero edificio, il quale 

corrisponde all’indicatore di prestazione da inserire nel software dello strumento di valutazione del 

Protocollo Itaca. 

N.B. Il valore calcolato è la media aritmetica dei vari FLD di ogni locale tipo, senza alcuna 

ponderazione per il valore di superficie di finestra e di ambiente. 

 

 

Figura 32: Sezione “4.3.1 Calcoli” 
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3.13. Scheda n°13: Criterio 5.1.1: BACS (Building Automation and Control System) e TBM 

(Technical Building Management) 

Lo strumento di calcolo relativo al criterio 5.1.1. si compone di 2 sezioni: 

1. “indicatore” 

2. “controllo” 

 

La sezione “indicatore” si compone di 3 tabelle. 

1. Attribuzione delle classi di appartenenza 

La tabella riassume tutte le tipologie possibili di controllo automatico dell’edificio, suddivise per 

aree tematiche. Nella colonna di destra il Responsabile del Progetto inserisce la lettera 

corrispondente alla classe del controllo utilizzato nell’edificio (da ricavarsi dalla sezione “controllo”). 

2. Conteggio dei valori riportati 

Nella tabella viene riportata la quantità di controlli utilizzati appartenenti ad ogni classe. 

3. Indicatore prestazionale: Classe di efficienza energetica dell'edificio in base al sistema di 

automazione installato 

La tabella calcola la classe media dei controlli utilizzati nell’edificio, che costituisce l’indicatore di 

prestazione da inserire nel software dello strumento di valutazione del Protocollo Itaca. 
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Figura 33: Foglio “indicatore”; tabelle 1 – 2 –3  

 
La sezione “controllo” è costituita da un’unica tabella che contiene tutte le possibili classi di 

controllo dell’edificio afferenti alle diverse aree tematiche. Il Responsabile del Progetto deve 

completare la sezione “indicatore” scegliendo da questa sezione i valori di classe di controllo 

specifica per ogni voce considerata. 
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Figura 34: Foglio “controllo” – parte 1 
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 Figura 35: Foglio “controllo” – parte 2 

 

 

 Figura 36: Foglio “controllo” – parte 3 

 

 


